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Fatti e problemi della musica 

iiavoratori A Montepulciano 
della Pergola 

in lotta per 

i l contratto 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 
I lavoratori della Pergola 

di Firenze sono In lotta da 
due mesi per la mancata ap
plicazione del contra t to di 
lavoro. Erano stat i , infatti, 
finora collocati contrattual
mente nell 'ambito del perso
nale dipendente dai teatr i 
stabili, nonostante la Per
gola faccia par te dell'ETI. 
Il contra t to , scaduto il 31 di
cembre del *75 e rinnovato 
per la categoria nell'aprile 
scorso, non ha visto inclusi 
i lavoratori dell'ETI la cui 
a t t iv i tà dovrebbe essere re
golata e retribuita in base 
alla legge n. 70 in favore 
del paras ta to . 

Nonostante le critiche di 
fondo mosse dalle organizza
zioni sindacali a proposito 
della legge n. 70, che vorrebbe 
al l ineare sindacalmente gli 
enti teatrali a quelli del pa
r a s t a to (pubblici uffici ecc.). 
men t re per orario e per 
peculiarità di azione se ne 
differenziano ne t tamente — 
questa non è s ta ta , nel frat
tempo — applicata ed 1 dipen
dent i della Pergola si tro
vano a lavorare in un com
pleto vuoto giuridicoslndaca-
le. Includere nella legge n. 
70 1 lavoratori dello spetta
colo è s ta to « travisare lo 
spirito della normativa che 
andava a riformare il para
s ta to — ha affermato, nel 
corso di una conferenza-
s t ampa svoltasi ieri alla Ca
mera del Lavoro di Firenze, 
il segretario della FILS Fia
schi — accantonando sbriga
t ivamente 1 complessi pro
blemi della categoria ». 

Come richiesta Immediata 
1 lavoratori della Pergola sol
lecitano la definizione del 
con t ra t to di lavoro e la revi
sione della legge 70 e sono, 
a questo proposito. Impegna
ti in un 'ampia campagna di 
pubblicizzazione delle loro 
posizioni da to che, diversa
mente dagli al t r i teatri di 
prosa del circuito ETI. dopo 
una breve interruzione la 
Pergola ha r iaperto l bat tent i 
per ospitare alcune manife
stazioni nell 'ambito del tren
tanovesimo Maggio Musicale 
fiorentino e, quindi, il lavoro 
prosegue. 

Dimostrando un grande 
senso di responsabilità, ri
spet to al momento politico 
che a t t raversa il paese ed al
le manifestazioni in corso, 
1 dipendenti della Pergola 
h a n n o deciso di non Inter
ferire nella buona riuscita 
degli spettacoli, ma solleci
tano le forze politiche so
ciali e culturali del territo
rio a intervenire presso la 
direzione generale dell'Ente 
per sollecitare la soluzione 
della vertenza. Oggi più che 
mal si rende indispensabile 
u n preciso impegno della 
direzione generale per giun
gere ad un incontro costrut
tivo ed alla rapida soluzione 
del problema, poiché 1 43 
lavoratori si t rovano ad ave
re « due controparti — come 
è s ta to detto nel corso della 
conferenza-stampa di ieri — 
l'ETI e 11 governo ». fatto que
sto che rallenta ulteriormen
te la soluzione della vertenza. 

L'urgenza di risolvere il 
problema dei lavoratori In 
lot ta richiede una rapida so
luzione e la massiccia soli
dar ie tà dei cittadini, delle 
forze politiche sociali e cul
turali del colleghi dipendenti 
di al t r i teatr i . Per quanto 
r iguarda le prospettive di più 
ampio respiro e di generale 
r iasset to del settore, i lavo
rator i della Pergola solleci
t ano l ' immediata delega alla 
Regione delle competenze in 
mater ia di organizzazione 
cul turale e di coordinamento 
delle gestioni teatrali ed il 
passaggio a s t ru t ture larga
mente rappresentative e di 
fiducia degli enti locali — 
particolare, quest 'ultimo, pre
sente anche nelle proposte 
di riforma degli enti lirici 
e di prosa — per aprire un 
reale rapporto con il terri
torio. 

in agosto il primo 
cantiere (Tarte 

Compos i t o r i , so l is t i , d i re t to r i d 'orchestra e 

g r u p p i s t rumenta l i pa r tec ipano al la m a n i 

fes taz ione ideata da Hans W e r n e r Henze 

Nostro servizio 
FIRENZE, 15 

Hans Werner Henze, per 
chi ancora non lo sapesse, ol
tre a essere quel musicista 
di fama internazionale che 
tutti conoscono, si presenta 
anche di tanto in tanto nella 
veste di abile ed esperto or
ganizzatore di cultura. Da 
anni italiano d'elezione, capi
tato a Montepulciano, ha de
ciso di fare della cittadina 
toscana un luogo dove an
nualmente si danno appun
tamento solisti, direttori di 
orchestra, gruppi strumenta
li. uomini di teatro che, coin
volgendo quanto più possi 
bile gli abitanti del luogo, 
ofirono i loro prodotti di ec
cellente qualità, almeno a giu
dicare da questo cartellone 
d'apertura approntato a tem
po di record. 

E" nato cosi il « Cantiere 
internazionale d 'arte », con 
l'appoggio del Comune, della 
Regione Toscana e di altre 
forze locali, sotto l'egida di 
uno sperimentalismo che si 
presenta come stimolante at
tività promozionale. Largo 
spazio ai giovani, dunque, ma 
ben controllati e diretti da 
mani esperte, giunte da ogni 
parte del mondo. In un qua
dro cosi eterogeneo lo sforzo 
maggiore sarà quello di amal
gamarsi con la realtà del 
posto, superando barriere di 
qualsiasi tipo in modo da evi
tare il rischio di creare isole 
separate di cultura. 

Molto è stato fatto in que
sto senso interessando, per 
esempio, alla produzione de
gli spettacoli la banda del 
paese o — fatto di grande 
rilievo — i ragazzi delle scuo
le. che hanno tradotto, con 
la supervisione di Flavio Te
sti. Il palazzo zoologico, tre 
att i scritti da un gruppo di 
studenti medi londinesi con 
musica di Thomas Jahn . pre
sentat i in prima assoluta. Gli 
stessi studenti di Montepul
ciano hanno disegnato anche 
le scene e i costumi. 

Fra le novità assolute ricor
diamo, inoltre. Tradimenti, 
spettacolo in musica di Peter 
Maxwell Davies. Stephen Pru-

sllng e Meme Perlini (scene 
e costumi di Antonello Aglio-
ti) prodotto in collaborazione 
con la Biennale di Venezia. 
Di notevole rilievo musicolo
gico !a ripresa del Don Chi
sciotte di Lorenzi e Paisiello 
nella revisione di Giuseppe Di 
Leva per il testo e di Hans 
Werner Henze. Gli stessi cu
reranno anche la regia, men
tre il direttore sarà Giampie
ro Taverna. Ancora, per la 
lirica. Il turco in Italia di 
Rossini (versione originale), 
affidato a Riccardo Chailly 
con la regia di Sandro Sequi. 

Questo il calendario com
pleto delle manifestazioni li
riche, sinfoniche e da camera: 

1' agosto — Chiesa di San 
Biagio, Donizetti. Sinfonia in 
sol minore (strumentisti a 
fiato del « Cantiere d 'arte ». 
diretti da Brenton Langbein): 
Carissimi. Je/te. orchestrato 
per voci miste, quat t ro flauti. 
quat t ro strumenti a corda e 
percussioni da Hans Werner 
Henze (eseguito da studenti 
della scuola d'arte della 
North Carolina), direttore 
Henze: ore 18. Palazzo Ricci. 
Recital del chitarrista Jul ian 
Bream: ore 21. Piazza Gran
de. Don Chisciotte. 

2 agosto — Chiesa di San 
j Biagio, ore 18. concerto sin-
I fonico diretto da José Maria 

Collado (orchestra del «Can
t iere») , musiche di Fabio 
Vacchi (Concerto per undici 
archi solisti in « prima assolu
ta»». Beethoven. Gilberto 
Cappelli. Cherubini: ore 21. 
Piazza Grande. Siam venuti 
a cantar Maggio del Nuovo 
Canzoniere Internazionale. 

3 agosto — Palazzo Ricci. 
ore 18. Recital del pianista 
Homero Franceschi: ore 21. 
Teat ro Poliziano. Il palazzo 
zoologico (gruppo strumenta-

Un documento della Commissione del PCI 

Cinema: la proposta comunista 
I risultati dell'elaborazione di tre gruppi di lavoro sono destinati a trasformarsi in un organico dise
gno di legge che sarà presentato in Parlamento - Un punto di forza nella formazione di una rete di rap
porti sociali e culturali che arricchisce la democrazia italiana con nuove forme di coscienza di massa 

mondopeta» 

le « La parte e l'arte » di Am
burgo, diretto da Helmut 
Breidenstein). 

4 agosto — Teatro Polizia
no, ore 18. replica del Pa
lazzo zoologico; ore 21, Piaz
za Grande, esecuzione di nuo
ve opere per chitarra di gio
vani compositori italiani e 
stranieri, con pubblica discus
sione. 

5 agosto — Piazza Grande. 
ore 21, Spettacolo di suoni e 
luci di Anton Riedi. 

6 agosto — Palazzo Ricci, i 
ore 18. concerto del gruppo 
strumentale « La parte e l'ar
t e» di Amburgo (musiche di 
compositori italiani in «pri
ma italiana ») omaggio a 
Kur t Weill. Co;icerfo per set
te saluti di Richar Black-
ford e Amicizia di Henze: 
ore 21, Teatro Poliziano, Il 
turco in Italia. 

7 agosto — Teatro Poli
ziano, ore 21, Tradimenti. 

8 agosto — Chiesa di San 
Biagio, ore 11, concerto sin
fonico diretto da Giuseppe 
De Micheli (Haendel, Vivaldi, 
Bach) ; ore 18, Teatro Polizia
no, replica del Turco in Ita
lia; ore 21. Piazza Grande, 
replica del Don Chisciotte. 

Verranno inoltre tenuti cor
si di chi tar ra (Julian Bream 
e Aldo Minella), mimo (Mark 
Furneaux) e composizione 
(Peter Maxwell Davies). In
fine. nella cripta del Gesù. 
verrà allestita la mostra di 
Renzo Vespignani «Tra le 
due guerre ». 

Marce l lo De Ange l i s 

giugno 1976 Rivista mensile 
del Partito 
Socialista Italiano 

è in edicola e in libreria il numero di 

giugno 
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Una svol ta n , 

- Ottaviano 

nel mov imen to s indaca le DO TurC0 

Rossini, 
Walton e 
Milhaud 

a Barga 
Conferenza stampa, ieri, 

nella sede romana della Re
gione Toscana, in via Pari
gi. per ribadire nel dettaglio 
il cartellone del Festival li
rico internazionale « Città di 
Barga ». già diramato nei 
giorni scorsi a Firenze. 

Il sindaco di Bargu. Felice 
Menichini, nel ripercorrere 
le vicende della manifesta
zione che quest 'anno celebra 
il primo decennio, ha rile
vato come l'Opera Barga. na
ta per iniziativa di privati, 
affermatasi grazie al sacrifi
cio e all 'entusiasmo dei pro
motori. abbia ripreso fiato 
con l 'intervento degli Enti 
locali. E' una manifestazione 
che ha risonanza internazio
nale (la sua attività preci
pua si configura nei corsi di 
perfezionamento per cantan
ti lirici, direttori d'orchestra. 
tecnici, registi, costumfsti) e 
che. anche quest'anno, è af-
stranieri (venti inglesi, otto 
follata di allievi italiani e 
americani, due venezuelani. 
t re giapponesi, ecc.). il cui 
conto più preciso ha t i rato 
il maestro Bruno Rigarci, di
rettore artistico di Opera 
Barga. 

I corsi di perfezionamento 
avranno inizio il 28 giugno 
e i migliori allievi danno pro
vo del buon esito dei corsi 
stessi, allestendo una breve 
staeionema lirica. 

Saranno rappresentate, t ra 
i! 25 e il 28 luglio, tre ope
re- La Gazzetta, di Rossini. 
con la regia di Maria Fran
cesca Siciliani che. proprio 
in questi giorni, ha presen
ta to la stessa opera al Festi
val di Vienne (ma sarà tut
t a un 'al t ra regia, na ta dal 
contat to con gli alilevi du
ran te i corsi): L'Orso («The 
Bear*), stravaganza in un at
to di William Walton. in «pri
ma » per l'Italia (il libretto 
deriva da un racconto di Cf-
chov) e Le pauvre Matelot. 
di M i l b i u i (*u t°sto d: Coc-
teau». La regia d: queste due 
opere è di Valerio Valoria-
ni. mentre le ?cene sono, per 
tut te , di or.'iian Armitage 
Hunt la quale ha annuncia
to. per La Gazzetta rossinii-
na (si raopresentò a Vene
zia nel 1816». costumi e colo
ri ispirati dalla pittura del 
veneziano Pietro Longhi. 
ment re oer le altre due ope
re si rifarà alla pit tura di 
Georges Braque. 

Alle opere suddette si al
te rneranno concerti (arie di 
Francesco Cavalli e di Ma
nuel De Falla) , nonché « in
troduzioni » «gli spettacoli. 
« incontri col pubblico ~. le
zioni aperte al pubblico. al
le quali interverrà anche 
l'illustre cantante Mascia 
Predit. 

Da! 2 al 10 agosto, l'ope
ra rossiniana sarà rappresen
ta ta in varie località della 
Regione. Non è poco o è 
per lo meno quanto basta 
perchè '.a Regione Toscana. 
che dovrà POI coordinare le 
diversa iniziative musicali 
che si svol trono nel suo ter
ritorio raccolga ie Io ha fat
to) l'esigenza di garantire 
la manifestazione, tenendo 
conto sia della crescente ri
chiesta di una realizzazione 
pratica del servizio sociale 
della musica, sia della pro
fonda crisi dell'assetto at tua
le della musica, per cui in 
Opera Barea può prefigurar
si un contributo al riordina
mento delle attività musicali. 

e. v. 

Giorni or sono si è tenuta, 
a Roma, una riunione della 
Commissione Cinema del PCI, 
durante la quale 6ono stati 
presi in esame 1 primi ri
sultati dell 'attività svolta da 
tre gruppi di lavoro che, nello 
scorso ottobre, avevano rice
vuto l'incarico di elaborare le 
linee orientative di un rinno
vamento legislativo In mate
ria di cinematografia. A con
clusione di una fase elabora-
Uva. che prelude a ulteriori 
approfondimenti e al neces
sari confronti con le masse 
popolari, le forze del cinema, 
le organizzazioni culturali e 
gli altri partiti , è 6tato rac
colto In un opuscolo un am
pio documento contenente una 
serie di proposte destinate, nel
la prossima legislatura, a tra
sformarsi In un organico di
segno di legge che 6arà pre
sentato alle Camere dal grup
pi parlamentari comunisti 
1 cui criteri ispiratori costi
tuiscono la piattaforma pro
grammatica alla quale 11 PCI 
si r ichiama nella sua azione 
politica. 

Nella prima par te del do
cumento, si traccia un suc
cinto e rapido quadro del pro
blemi che assillano la cine
matografia Italiana. 

« L'anticipata fine della le
gislatura, si osserva, ha la
sciato aperti e insoluti nu
merosi problemi che affliggo
no la cinematografia e al qua
li i governi di questi ultimi 
anni non hanno ri tenuto di 
dover dedicare attenzione, se 
non talvolta ricorrendo alla 
pratica Inefficace del provve
dimenti parziali. 

« L a censura, nonostante le 
promesse profuse da autore
voli ministri, non è s ta ta sop
pressa mentre l'offensiva sca
tenata da alcuni settori della 
magistratura contro la liber
tà del cittadini ha seminato 
numerose vittime, colpendo 
con maggior ferocia Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci 
e SalQ-Sade di Pasolini. Le 
disfunzioni amministrative si 
sono aggravate a tal punto 
che ancor oggi gli aventi di
rit to a t tendono che lo Stato 
assolva ad obblighi concer
nent i trascorse stagioni e il 
cui mancato soddisfacimento 
si traduce in notevoli disagi 
e in un sensibile aumento de
gli oneri passivi per le im
prese. 

« Sintomi, se non di crisi, 
cer tamente di crescenti dif
ficoltà sono s tat i avvertiti in 
ogni campo, senza che il par
tito su cui ricadono le prin
cipali responsabilità, la De
mocrazia Cristiana, sentisse 
quantomeno il dovere di por
re allo studio un piano di 
emergenza: si è registrata 
una lieve contrazione produt
t iva; l 'industria cinematogra
fica americana r iguadagna 
nel nostro mercato posizioni 
che aveva perduto; si accen
tua la tendenza all'ascesa dei 
costi di produzione; si acce
lera il rialzo dei prezzi nei 
locali di spettacolo; ancor più 
marcatamente che in prece
denza si profila la minaccia 
di una flessione della "do
manda"; si spopolano e scom
paiono centinaia di cinemato
grafi nella provincia, nel 
quartieri popolari e nelle 
campagne; diminuiscono le 
esportazioni e le vendite al
l'estero; la quali tà culturale 
ed artistica dei film Italiani 
scade — nella maggioranza 
dei casi — a livelli di de
gradazione intellettuale nono
s tan te alcuni autori e produt
tori continuino a salvaguar
da re un ricco patrimonio di 
idee che s tenta a manifestar
si e ad aprirsi un varco; 
imperversa il mercantilismo 
più selvaggio; il gruppo cine
matografico pubblico, malgra
do abbia consentito che si 
diffondesse e si realizzasse 
un grappo di opere degne di 
rilievo nel panorama naziona
le. è s ta to condannato a lun
ghi periodi di inattività e non 
ha assolto pienamente alle 
sue funzioni istituzionali, sa
crificando interi settori di in
tervento, dall'esercizio cultu
rale all ' Ist i tuto Luce ». 

Riferendosi agli aspetti più 
positivi oigi riscontrabili, il 
documento osserva: a Nel 
paese sta intrecciandosi alla 
.società civile una rete di rap
porti social: e culturali che 
arricchisce la democrazia ita
liana con nuove forme di 
coscienza di massa, per una 
compartecipazione produttiva 
alla crescita della nazione. 
ET in questo spirito di rifor
ma intellettuale e morale che 
la "questione del cinema" e 
delle al t re forme sociali di 
conoscenza impone principi e 
obiettivi adeguati alla crisi 
moderna delle "fabbriche del 
pensiero", per organizzare le 
spinte associative che som
muovono e rompono la crosta 
della inerzia mentale della 
vecchia nazione. E" sotto que
sto profilo che il PCI. nel
la concretezza delle sue pro
poste, ribadisce la propria va
lutazione del ruolo svolto dal
l' associazionismo culturale. 
quale è andato maturandosi 
contro i programmatici osta
coli frapposti dai governi fi
nora succedutisi. Ed è per 
questo che, negli anni tra
scorsi. il part i to comunista 
ha agito per la creazione di 
democratiche e stabili strut
ture culturali e degli indi
spensabili presupposti pratici 
per una elevazione qualitati
va della produzione cinemato
grafica ». 

Infine, riassumendo e sin
tetizzando i punt i essenziali 
det tagl iatamente descritti nel
la seconda par te , 11 documen

to Individua alcuni fra gli 
obiettivi di primaria impor
tanza che i comunisti si pre
friggono di raggiungere: « A-
bolire ogni forma, visibile e 
invisibile, di Interferenza cen
soria; difendere la potenzia
lità produttiva del cinema i-
taliano e salvaguardare il la
voro delle categorie operan
ti in questo settore; facilitare 
la produzione con adeguati 
appoggi creditizi, eliminando 
qualsiasi sistema di provvi
denze alla cinematografia 1-
tallana che si fondi su "ri
s torni" proporzionati agli In
cassi dei film e tali da pre
miare 1 prodotti di maggior 
successo commerciale; privi
legiare e Incentivare 1 film 
rispondenti a finalità cultu
rali e art ist iche che contri
buiscono alla maturazione del
le esigenze critiche e cono
scitive; favorire la coopera
zione cinematografica e la 
partecipazione degli autori, 
degli at tori e del tecnici ai 
costi di produzione: Impedire 
che siano esclusi dalla comu
nicazione cinematografica gli 
s trat i sociali meno abbienti, 
applicando una tassazione. 
che colpisca duramente la po
litica del prezzi eccessivi, 
nonché approvando facilita

zioni e provvedimenti a fa
vore del piccolo esercizio. 
rafforzare ed estendere l'ini
ziativa promozionale del grup
po cinematografico pubblico 
e democratizzarla; investire 
le Regioni e gli enti locali 
di responsabilità at t inenti al- , 
la cultura e alla organizza 
zlone cinematografica e a f f i -^ 
dare ad essi la gestione df%* 
una nuova regolamentazione. 
socialmente finalizzata. In fat
to di aper tura di sale cine
matografiche: armonizzare, 
nel quadro della riforma del
l'ente radiotelevisivo. 1 rap
porti fra cinema e TV; rin
novare e inserire 11 Centro 
Sperimentale di cinematogra
fia nel vivo del processi crea
tivi, esaltandone la funzione 
formativa e di ricerca; ridi
stribuire il denaro che lo Sta
to spende per la cinemato
grafia secondo un progetto j 
complessivo che non pospon- : 
ga 11 potenziamento della prò- ( 
mozione culturale al necessa
rio sostegno delle att ività In
dustriali; finanziare larga
mente 1' associazionismo, le 
6ale d' essai, le cineteche, i 
centri e 1 gruppi e gli Isti
tuti di studio, di ricerca e di 
sperimentazione, 1' ingresso 
della comunicazione audiovi

suale nella scuola e nelle u-
niversità, la divulgazione 
scientifica, le cosiddette cine
matografie specializzate, le 
s t rut ture libere e alternative 
al dilagante commerciallsmo, 
1' apporto degli Enti locali, 
delle Regioni e del movimento 
sindacale e culturale allo sfor
zo teso a determinare una 
nuova richiesta per un cine
ma da fruire con una par
tecipazione at t iva e consape
vole ». 

Dichiarazione 

del compagno 

Tortorella 

Alla Mostra del nuovo cinema 

A Pesaro film di 
Kluge, del Messico 
e dei paesi arabi 

Il programma della XI I 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema, che si terrà a 
Pesaro dal 15 al 22 settem
bre, comprenderà una sezio
ne monografica dedicata al 
cinema dei Paesi arabi, con 
circa venticinque film. 

In una scelta dei più im
portanti film egiziani dal 1939 
a oggi, si vedranno La volon
tà (1939) di Kamal Selliti. 

Il forzuto (1957). Cairo '30 
(1966) e Processo '68 (1968) 
di Salah Abou Seif, Stazione 
centrale (1958), La terra 
(1969) e 11 recentissimo Fi
gliai prodigo (1976) di Yusuf 
Shahin. 7/ peccato (1965) di 
Henri Barakat . / ribelli (1968) 
e Diario di un giudice di 
campagna. (1969) di Tawfiq 
Salah; e inolare: // mercato 
nero (1943) di Kamal al-Tel-
misany. Il postino (1968) di 
Hussein Kamal, Voglio una 
soluzione (1974) di Said Mar-
zuk, Su chi dobbiamo spara
re (1975) di Kamal el-Shelk. 
Ci sarà anche un'antologia, 
Storia del cinema egiziano 
(1967). a cura di Ahmed Ka
mal Moursi. 

Da altri Paesi arabi per
verranno quasi sicuramente 
alla Mastra le seguenti ope
re di recente produzione: dal
l'Algeria L'eredità di Moha-
med Buamari e Noua di Ab-
delaziz Tolbl; dal Kuwait 
Orss ti Zine di Khaled es-
Seddlk: dalla Tunisia Sejyha-
ne di Abdellatlf Ben Ammar; 
dal Libano Kafr Kassem di 
Borhan Alouyè e Beyrut, ya 
Beyrut di Maoun Baghdad!; 

La scomparsa 
del pianista | 
GezaAnda 

dalla Mauritania Nationalité: 
immigre di Sydney Sokhona; 
dalla Siria La vita quotidia
na in un villaggio siriano di 
Omar Amiraly: dal Marocco 
El Chergtti di Moumen Smihi; 
dall 'Irak Gli assetati di Mo-
hamed Choukri Djamil. Sem
pre nell 'ambito della rasse
gna araba, il cinema pale
stinese sarà rappresentato da 
un programma di documen
tari per circa cinque ore. 

L'altra sezione ^monografi
ca di Pesaro '76 e riservata 
al cinema messicano con do
dici film: La pasion seguii 
Berenice e El Cumplea. os 
del perro di J.H. Hermosil-
lo. Canoa e El Apando di 
Feline Cazlas. Longitud de 
guerra e El principio di Gon
zalo Martine/, Ortega, La ca
sa del sur di Sergio Olhovi-
ch. Matel al leon di José 
Estrada, La Vida cambia di 
Ju an Manuel Torres. Chin 
Chin Teporocho di Gabriel 
Retes. Caridad di Jorge Fons, 
Caminando pasos... caminan-
do di Federico Weingartsho-
fer. 

E' prevista anche la pre
sentazione, in prima italiana. 
di Actas de Marusia, il film 
del regista cileno Miguel Lit-
tin realizzato in Messico, per 
il quale verranno organizzate, 
su richiesta dello stesso auto
re, proiezioni decentrate nei 
quartieri popolari della cit
tà e nelle fabbriche. 

Infine. la Mostra pesarese 
offrirà una « personale » com
pleta del cineasta tedesco A-
lexander Kluge. Oltre ai suoi 
film già noti (La ragazza sen
za storia. Artisti sotto la ten
da del circo: perplessi. Il 
gran casino e Lavori occasio
nati di una schiava) che sa
ranno a disposizione di cri
tici e studiosi, verranno pre
sentat i due inediti per l'Ita
lia ( tra cui Ferdinando il 
duro, apparso in margine al
l'ultimo festival di Cannes) e 
un'opera. Der Untcrgang der 
6. Flotte, inedita in assoluto. 

Sulle varie rassegne in pro
gramma. l'Ufficio-documen-
tazione della Mostra curerà i 
tradizionali quaderni informa
tivi. 

In merito al documento del
la Commissione cinema, il 
compagno Alto Tortorella, re
sponsabile della Sezione cul
turale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La proposta presentata al 
dibatti to pubblico dalla Com
missione cinema si Inserisce 
nel più generale lavoro che 
il nostro Par t i to viene svol
gendo per" affermare quei 
principi di promozione cultu
rale e di qualificazione del
l'iniziativa produttiva ai qua
li incessantemente si sono ri-
chiamati 1 comunisti nell'In
tento di contribuire all'accre
scimento della coscienza cri
tica e civile del cittadini. L'o
biettivo. che si persegue, è il 
medesimo per il quale ci sia
mo battut i in questi anni e 
In tutti i campi: creare mag
giori condizioni di libertà, ga
rant ire la sicurezza del lavo
ro. combattere la degrada
zione intellettuale, estendere 
gli strumenti necessari allo 
sviluppo delle energie crea
tive. predisporre un assetto 
profondamente rinnovato del
la cinematografia nei suol 
istituti ». 

le prime 
Cinema 

La lupa mannara 
Daniela è la ««lupa manna

ra », ragazza di buona fami
glia che perde la t ramontana 
quando c'è la luna piena. Que
sta fanciulla posseduta da 
strani fenomeni astronomico-
demoniaci decide un giorno 
di lasciare il papà ricco e ap
prensivo per andarsi a cer
care nuove iune in giro per 
il mondo. Inutile dire che il 
suo viaggio sarà tumultuoso 
e imbrat tato di sangue. A un 
certo punto, però, Daniela in
contrerà la forza redentrice 
dell'amore: «oggetto» delle 
sue speranze è un fusto che 
fa la controfiguru e vive nel 
saloon di un villaggio western-
spaghetti. Ma la morte è sem
pre in agguato, basta chie
derlo a quei forsennati stu
pratori che sono di scena al
l'epilogo. 

La lupa mannara non è 
seni, non è misterioso, non e 
giallo né nero e anche le 
promesse più grevi vanno a 
farsi benedire, perché il re
gista Rino Di Silvestro non 
riesce a mettere in ordine 
tant i brandelli di pellicola. 
Quel poco che emerge dal 
grovigi.o. poi. è deplorevole. 
poiché l'autore tende sem 
pre all'edificante, soprattut
to quand'e alle prese con gli 
effetti più orridi. Tra gli in
terpreti. Annik Borei come 
carne inanimata e Howard 
Ross come il più inespressivo 
suila piazza. 

d. g. 

Rai $ 
oggi vedremo 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(1°, ore 18,45) 

Si replica (e come ti sbagli!) questa sera / grandi dello 
spettacolo, una serie di show musicali statunitensi che già 
all'epoca della prima messa in onda sapevano di magazzino. 
Riecco dunque il cantante inglese Engelbert Humperdlnck, 
tenore della canzonetta britannica emulo di Tom Jones, inu
tile dire che Humperdlnck e i suol lamenti sono da tempo 
scomparsi da qualsiasi ribalta, scacciati dal buon gusto pr ima 
e dal consumismo poi. 

LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 21,50) 

A'ffn/. dio senza cielo è 11 titolo della quarta puntata del 
reportage africano realizzato dal documentarista Giorgio Mo-
ser e dall'alpinista Cesare Maestri. Ngai è il «dio senza 
cielo » che vive in cima al Monte Kenya, e la pioggia ò 11 
suo pianto: prima di cominciare la scalata del Kenya, Cesare 
Maestri conoscerà Ngai at traverso una antica leggenda kikuyu. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13.30 
16,30 

17,00 

18,15 

18.45 

19,45 

20,00 

SAPERE 
UN LEGNO PREZIOSO 
Documentarlo 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Incontri con la musica 
nuovo: Shawn Philips 
- Augle Doggie ». Carto
ni animati. • Il cavallo 
di terracotta > ( 4 ) . 
SAPERE 
« Aspetti antropologie! 
dell'Africa » 
(Alla stessa ora, per 
Basilicata. Liguria, Pie
monte, Marche e Tren
tino-Alto Adige: Tribu
na elettorale regionale) 
I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 
Engelbert Humperdincl; 
CRONACA ELETTORA
LE 
TELEGIORNALE 

20,45 TRIBUNA ELETTORALI 
1976 
Conferenza-stampa dellt 
DC. 

21,50 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 
Quarta puntata del re
portage. 

22.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,30 TELEGIORNALE 

TV secondo 
17,30 SPORT 
18,00 VI PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
18.50 AVVENTURA 
19.15 I SEGRETI DEL MARE 
19.45 CRONACA ELETTORA

LE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 TRIBUNA ELETTORALE 

197G 
21,30 TELEGIORNALE 
21,50 LE AVVENTURE DI 

GUSTAVO 
2 2 . 0 5 GIOCHI SENZA FRON

TIERE 1976 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musi
cale; 6,30: L'altro suono; 7,15: 
Lavoro flash; 7.23. Secondo 
me; 8.30: Le canzoni tisi mat
tino; 9: Voi ed io: 10: Con
trovoce; 11: Tribuna elettora
le; 11.50: Natale Massara con 
Johnny Sax: 12,10: Quarto pro
gramma; 13,30: Cronaca elet
torale; 13.40; Assi al piano
forte: 14.05: Orazio; 15,30: 
Il cavallo selvaggio (8 ) ; 15.45: 
lo e lei; 16.25: Forza ragazzi!; 
17.05: Flfortissinio; 17.35: Il 
tagliacarte; 18,05: Musica In; 
19,30: La bottega del disco; 
20.20: Andata e ritorno; 
21,15: « Cinna o la clemenza 
di Augusto »; 22.50: Intervallo 
musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 

18,30, 19.30 e 22,30: 6: Il 
mattiniere: 8,45: Melodramma; 
9.35: Il cavallo selvaggio ( 8 ) : 
9.55: Tutti insieme alla radio; 
11: Tribuna elettorale; 11.55: 
Un'orchestra al giorno: 12.40: 
Top '76: 13.35: Pratlcamentt. 
no?!; 14: Su di giri; 15: Stret
tamente musicale; 15,20: Cro
naca elettorale: 15,40: Cararai; 
17.50: Alto gradimento: 18,35: 
Radiodiscoteca; 20: Il conve
gno dei cinque; 20,50: Super-
sonlc; 21.39: Praticamente, 
no?!; 21,49: Popoli; 22.50: 
Musica sotto le stelle. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ora: 
7,30. 14, 19 e 23,15; 7: Quo
tidiana • Rodiotre; 8.30: Con
certo; 10,10: La settimana di 
Telemann; 11.10: Se ne parla 
oggi; 11,15: Tribuna elettorale; 
13: Poltronissima; 15,45: Mu
sicisti italiani; 16.30: Speciale-
tre; 17.25: Musica; 18,10: 
Via discorrendo: 18.30: Cardio
patie congenite nell'infanzia; 
19.15: Concerto; 21,30: P. L. 
da Palcstrina. 

Una grande opera 
attuale e classica 

ora in edizione economica 

Storia 
della 

Letteratura 
Italiana 

direttori Emilio Ocelli e Natalino S;i|>rgiio 

ZURIGO. 15. 
E" morto l'altra sera a Z J 

rigo, a soli 54 anni. Geza Ali
da. uno dei mas?:m: p.an.st: 
europe;. 

Nato a Budapest, aveva stu 
d:ato con Dohnany. e co. 
maggiori musicisti unghere.-.. 
aveva vinto il Premio Liszt ed 
esordito con successo a 19 an 
ni. Dal 1942 si era trasfer.to 
in Svizzera, ma trascorreva la 
maggior p a n e del suo tempo 
all'estero, per le sue appluu-
dite tournces concertistiche. 
Dal 1969 era membro onora
rio dell'Accademia musicale 
di Londra. 

La scomparsa di Anda. ne'. 
pieno della maturi tà . cost:tu.-
sce una grande perdita per 
il mondo musicale. Egi» non 
era infatti il tipico p;an_sta 
divo che suona per rastrella 
re applausi. Al contrario, era 
un ar t is ta che. disceso dal l i 
grande linea innovativa d. 
Bartók e Kodàly. etA impe
gnato ne'.r approfondimento 
di una autentica linea cultu
rale. sia come esecutore, s:a 
come insegnante. 

Chi ha assistito a; suo: con
certi non può non ricordare. 
ancor più del prodigio di una 
tecnica impeccabile e del ca
ratteristico « profumo nazio
nale » delle sue interpretazio
ni di Bartók. di Liszt. la stra
ordinaria « spontaneità » del 
suo stile. Vi era nel suo pia
nismo una sorta di limpida 
scorrevolezza che istituiva, 
t ra l 'interprete e l'ascoltatore, 
un rapporto semplice, uma
no, alieno da ogni esteriorità 
e da ogni pedanteria. Un 
grande musicista, insomma. 
prima ancora che un grande 
pianista, il cui ricordo è de
s t inato a durare nel tempo. 

lo ho scritto queste pagine 
perché penso che esse saranno utiìi 

a tutti coloro che si battono 
per il socialismo 

Leopold Trepper 
IL GRANDE GIOCO 

Le memorie del capo dell'Orchestra Rossa 

La vita di un militante comunista, capo, du
rante la 2* Guerra Mondiale, della rete spio
nistica sovietica, vittima di Stalin, imprigionato 
dal *45 al '53, riabilitato e ancora costretto ad 
espatriare, ma sempre sicuro che solo nel so
cialismo si realizza la libertà dell'uomo. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

i ! 

Luna storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di mo 
nografic- criticamente e filologicamente inec 
ceni bili, firmate dalle più autorevoli perso 
nalità della vita letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a l u n g o i gno ra t i , i l t o n o p iano e v i vo de l 

i n - -^ • • ' ... . ~ 
1 esposiz ione cr i t ica consentono 1 imp iego 
d i questa stor ia come efficace s t n i m e n t o d i 

i s tu f l i o a t u t t i i l i v e l l i , d a l l ' i n f o r m a z i o n e generale a l l ' a p p r o f o n d i m e n t o del la ricerca 

cu IturaN 

Coperà, in 9 volumi, 
è disponibile in libreria. 
Ciascun volume 8700 lire. 

Garzanti 


